
PARIROCCHIA 
B.V. ,ADDOLORATA 
IN S)~N SIRO 
MILA~NO 

Via Simone Stratico, 11 
20148 - , Milano 
tel. 024B701046 

NUOVO INFORMATORE 
Febbraio 2012 

"COMPLETARE CIÒ CHE ANCORA MANCA ALLA FEDE" 
Due anni fa avevamo incominciato nella nostra parrocchia il corso biblico che per la verità ha 

avuto un discreto successo (una media di circa 50 persone). A ben pensarE~ però cos'è questo 
numero rispetto ai quasi 12.000 abitanti della nostra parrocchia? Quest'anno, poi in preparazione 
del convegno mondiale della famiglia qui a Milano, abbiamo "accantonato Ila Bibbia" per dare 
spazio alle IO catechesi proposte dalla diocesi in occasione del Family 2012. Il numero rispetto al 
corso biblico si è dimezzato! Mi sono domandato perché! Mi sono nate tante domande quali ad 
esempio: val la pena insistere? La catechesi è qualcosa di facoltativo, fatto solo per i più volenterosi, 
i più "gasati" frequentatori della Chiesa? Meglio adagiarsi ai numeri che si hanno oppure trovare 
nuovi stimoli per far conoscere la Parola di Dio e far così conoscere Gesù Cristo? Perché cercare 
Dio: è così fondamentale? Serve veramente questo alla vita degli uomini oppure la Chiesa deve 
preoccuparsi soprattutto delle opere di Carità per aiutare i più poveri? 

De,v.o dire che personalmente fin dai primi anni del mio sacerdozio sono sempre stato convinto 
/' dell'importanza di una formazione continua sulla nostra fede. Quando ero prete giovane osavo dire 

una frase come questa: «Da un certo punto di vista è più importante la catechesi della messa 
domenicale, perché si può venire in chiesa alla domenica per pura tradizione o per senso di colpa 
senza però capire ciò che si celebra, mentre chi frequenta la catechesi capirà anche il senso della 
eucaristia domenicale e ci andrà con convinzione». Normalmente il momento di approfondimento 
della fede è chiamato Catechesi. Nel corso dei miei quasi-39 anni di ministero presbiterale, ho avuto 
risposte altalenanti al mio entusiasmo di annunciare il Vangelo. 

Forse i cristiani non sentono un grande bisogno di formazione, cioè la necessità di approfondire 
ciò in cui crE~dono. E dire che oggi ci sono mille "formazioni". Basti pensare ai nostri ragazzi 
coinvolti dai loro genitori in una "selva di corsi" (calcio, ginnastica, tennis, musica, danza, ecc.) ... 
c'è tempo per tutto ma non c'è posto per la formazione del cuore e delle idee ... "beh" ... per questo 
c'è la scuola, si dirà! Certamente... ma la persona non ha solo una dimensione culturale (che è 
fondamentale! ) ma anche una dimensione spirituale; e come la formiamo? Attenzione però, non 
confondiamo la spiritualità con la psicologia: oggi si ricorre frequentemente aBli psicologi ma qui 
siamo su un altro piano. 

La vera questione è il senso della nostra vita: chi ci può aiutare in questo? Ho 
l'impressione che a questo proposito ci siano molti "fai da te" o diverse "agenzie" che tentano di 
farci conoscerle lo scopo del nostro esistere. Eppure 2.000 anni fa un Dio si è fatto uomo proprio per 
aiutarci a rispondere a questa domanda fondamentale: chi sono lo e CI che cosa sono 
orientato? lo sono convinto che solo Gesù Cristo può darci una risposta vera ed esauriente su 
questo. Egli stesso si è fatto "maestro" per insegnarci il progetto di Dio sulla storia umana. Ha poi 
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detto ai suoi discepoli <<Andate .. . , ammaestrate tutte le nazioni». A quanto pare, ci teneva tanto a far 
conoscere a tutti il suo pensiero (forse è meglio dire il suo amore e quello di Suo Padre)! La Chiesa 
in fondo esiste per questo: farlo conoscere con la sua Parola e renderlo presente con la sua forza 
santificante che opera realmente nei sacramenti. lo prete esisto per questo! «Guai a me se non 
predicassi il Vangelo», diceva S. Paolo. 

Cosciente di questa mia vocazione ho sempre cercato di farlo, quand' ero giovane prete ho 
anche avuto un seguito abbastanza incoraggiante nei giovani ma altrettanto deludente negli adulti. 
Ora che sono parroco ho ritentato questo tipo di annuncio ma i risultati non sono per nulla esaltanti. 
Mi si dice che è la parola "CATECHESI" che non va! Quando uno la sente pronunciare pensa al 
catechismo dei bambini e la considera qualcosa che non è per lui ora che è adulto! A ben pensarci 
nella nostra parrocchia ci sono altre forme di annuncio, ad esempio la SPIEGAZIONE DELLA PAROLA DI 

DIO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA che viene fatta al giovedì sera ma questa, pur non chiamandosi 
"catechesi", ha una risposta ancora inferiore. 

Ma il problema non è quello di "andare alla catechesi" bensì quello di approfondire la 
propria jfede. La parrocchia ha il dovere di aiutare i cristiani dando occasioni. (è in questo senso 
che vanno lette le nostre proposte parrocchiali. Si può conoscere in profondità le motivazioni del 
nostro credere in tanti modi: a Milano poi ci sono mille possibilità tra corsi biblici e conferenze varie, 
lo si può fare anche leggendo libri o altro. Ciò ch~ è importante, al di là del modo, è nutrire il nostro 
cuore e la nostra mente perché la nostra vita sappia trovare risposte vere che diano senso al nostro 
esistere a partire dalla nascita fino alla morte ed ... oltre. 

Dice S. Paolo ai cristiani di Tessalonica (lTes 3,9-10): «Quale ringraziamento possiamo rendere 
a Dio riguardo a voi, per tutta la gioia che proviamo a causa vostra davanti al- nostro Dio, noi che 
con viva insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il vostro volto e completare ciò che 
ancora manca alla vostra fede?». La preoccupazione dell'Apostolo è quella di avere una 
comunità che non si senta "arrivata" ma che è un cammino di ricerca e di approfondimento. Come 
allora "completare ciò che manca alla nostra fede? Penso che per la stragrande maggioranza dei 
cristiani l'UNICO momento è quello dell' omelia domenicale: importante sicuramente (preghiamo 
perché i sacerdoti ne sentano il fascino, per non far perdere alla comunità questa indispensabile 
momento formativo). Ma domandiamoci pure se questo è sufficiente per "completare ciò che 
ancora manca alla nostra fede"'. Giovanni Paolo II a suo tempo aveva preso coscienza del problema 
costatando che la Chiesa (quella europea, soprattutto, che ha ricevuto il Vangelo da vecchia data) 
aveva bisogno di "rievangehzzazione " vista la "grande ignoranza" in materia di vita spirituale. 

Il papa attuale lui stesso cosciente di questo, ha voluto rilanciare il problema, annunciando 
l'anno della fede, che avrà inizio 1'11 ottobre 2012. Dice infatti: « Non possiamo accettare 
che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l'uomo di oggi può 
sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a 
credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua viva (cfr Gv 4,14). Dobbiamo 
ritrovare il gusto di nutrirei della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane 
della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51).» ed in un passo seguente 
continua: «Vorremmo celebrare questo Anno in maniera degna e feconda. Dovrà intensificarsi la 
riflessione suIlafede per aiutare tutti i.credenti in Cristo a rendere più consapevole ed a rinvigorire la 
loro adesione al Vangelo, soprattutto in un momento di profondo cambiamento come quello che 
l'umanità sta vivendo» ' . ' , 

Credere non è aderire alla "struttura Chiesa Cattolica" ma scoprire che i miei sogni, le mie 
aspettative hanno un senso quando sono vere; la verità non è in me ma in Colui che si è 
proclamato: «lo sono la via, la verità e la vita» ed ha anche detto: «Senza di me non potete far 
nulla». Siamo convinti di questo? La catechesi dovrebbe aiutarci a capire il perché; allora potremo 
avere uno sguardo nuovo sulla gioia, sul dolore, sulla vita e sulla morte. Allora scopriremo che la 
Chiesa non è un carrozzone pesante ma un modo di vivere la novità di Gesù Cristo in tutta la sua 
bellezza! 

don Donato 
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CONSIGLIO PASTORALE 

Come si dice in altre pagine di questo giornale la nostra parrocchia, assieme a 
tutta la diocesi ambrosiana, sta vivendo un momento importante in preparazione al 
convegno mondiale delle famiglie. All'ordine del giorno del consiglio pastorale di 
martedì sera 31 gennaio, c'era l'organizzazione della quaresima ma questo momento 
liturgico non poteva essere preparato senza tener presente detto convegno. 

L'incontro è incominciato con alcune impressioni sulla festa della famiglia appena 
celebrata (29 gennaio). Sono stati messi in risalto alcuni inconvenienti derivanti da 
una mancanza di regia generale e si è notato un numero di partecipanti (soprattutto al 
pomeriggio) più basso degli altri anni. Nel complesso però si è ritenuta positiva la 
festa, sia nel risultato (che si è visto nella celebrazione eucaristica ben partecipata) sia 
nel coinvolgimento sempre maggiore delle persone che collaborano. Si è rilevato che, 
mai come quest'anno, coloro che hanno organizzato la festa erano numerosi, segno di 
una comunità che sta crescendo e diventando più corresponsabile: infatti tutto quanto 
è stato fatto ha dimostrato una nuova maturità dei cristiani-laici che sono riusciti a 
preparare la festa senza di fatto l'aiuto dei sacerdoti. 

Si è poi passati a parlare della quaresima anche aiutati dall'intervento di don 
Donato che aveva dato al Consiglio pastorale qualche nota teologica onde capire 
meglio il valore di questo tempo liturgico che è non solo preparazione ad una festa 
(quella di Pasqua) ma cammino di rinnovamento della vita per riscoprire il valore della 
festa, del digiuno, della preghiera e della Parola di Dio per la vita del singolo cristiano e 
della comunità. 

Prima si è preso in considerazione il tradizionale RITIRO DI QUARESIMA che 
solitamente si faceva nei primi tre giorni: alcuni hanno osservato che è difficile essere 
presenti a tutte le tre sere per cui si è deciso di limitare il tutto a due sere soltanto ma 
nello stesso tempo proporre la stessa iniziativa al pomeriggio per favorire anche quelle 
persone che non uscirebbero di sera. 

Poi si è passato a considerare i VENERDì DI QUARESIMA (due dei quali sono già 
definiti: il primo è la Via Crucis decanale e l'ultimo è il VENERDì SANTO con la Via Crucis 
parrocchiale). Si sono vagliate diverse ipotesi alla fine si è deciso di proiettare due 
films legati sempre al tema della famiglia e di fare due incontri alternandoli alle 
proiezioni per riprendere le tematiche suggerite dalle immagini. 

Il consiglio poi a ridefinito il calendario delle MESSE VIGILIARI solenne del sabato 
sera dando questo programma: Tutti i sabati di avvento, i sabati precedenti le giornate 
con messa unica (Festa della Parrocchia, della Famiglia, della Vita nuova e delle Genti), 
la festa della vita e della solidarietà; la Prima di Quaresima e quello precedente la 
Domenica delle Palme. 

La seduta è terminata con la scelta del membro del nostro consiglio pastorale da 
inviare al CONSIGLIO PASTORALE DECANALE: la scelta è caduta su Carlo Locateli che si è 
offerto di fare da tramite tra i due consigli. 

don Donato 
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SPECIALE F AMILY' 201 2 

PARJ .. IAMO DEL CONVEGNO FAMILY 2012 
Come già risaputo (in queste ultime settimane ne stiamo parlando 
molto in parrocchia), Papa Benedetto XVI ha convocato il VII Incontro 
Mondiale delle Famiglie dal 30 maggio al3 giugno 2012 qui a Milano. 
Per questo evento eccezionale, dove le famiglie di tutto il mondo si 
incontreranno tra di loro per parlare della famiglia in rapporto al 
lavoro e alla festa. Il Santo Padre con la sua presenza aiuterà a dare 
grande risalto all'avvenimento. Anche stimolati da questo abbiamo 
sentito la necessità di costituire in parrocchia una "Commissione 
Famiglia" che faccia da cassa di risonanza all'evento, che raccolga tutte 
le informazioni e ve le faccia pervenire, ma che risponda anche a tutti i dubbi e perplessità che possono 
sorgere. Così una decina di persone volenterose si sono riunite ed ora si stanno organizzando per 
aiutare tutti a conoscere meglio la portata di questo convegno dandoci più informazioni possibili e 
programmare diverse attività in parrocchia proprio in preparazione all'evento. Si stanno già 
organizzando serate con proiezione di "Filmfamily" (al sabato sera in oratorio, ingresso da p.za 
Esquilino) una selezione di film per un percorso di riflessione e visione di storie cinematografiche che 
vogliono ritrovare sul grande schermo i temi delle catechesi di Family2012: famiglia, lavoro e festa. Don 
Donato, proprio in preparazione all'incontro mondiale, il mercoledì sera approfondisce e ci fa riflettere 

DIVENTA VOLONTARIO 

sulle 10 Catechesi preparatorie al VII Incontro mondiale delle Famiglie. 
Siamo già arrivati al sesto incontro. Durante la Festa della Famiglia, 
che si è tenuta domenica 29 gennaio u.s., la Commissione Famiglia ha 
organizzato un infopoint sull' evento e che terrà aperto tutte le 
domeniche in chiesa sia per rispondere ad eventuali domande sia per 
prendere le adesioni alle varie iniziative. 
Per meglio conoscere questo evento il prossimo 11 febbraio alle ore 21 
in oratorio, si terrà una serata per esporre tutta la programmazione 
dell' evento, spiegare tutti gli appuntamenti, come partecipare ai vari 
momenti, come fare per accogliere una famiglia o diventare un 
volontario e come prendere contatti con chi si occupa 
dell' organizzazione. Le cose da fare e da organizzare sono molte ma 
l'entusiasmo e la buona volontà non ci mancano. 

La Commissione Famiglia 

Ti ricordiamo che .•• 

1. puoi iscriverti al convegno (vedi il p rogramma alla pagina seguente) 

2. puoi accogliere una famiglia (basta una camera con due letti) 

3 . puoi offrire il tuo servizio come volontario. 
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Programma del Convegno Family 2012 
Mercoledì 30 maggio 
APERTURA (Fiera Milano City) ore 9,30 

1. La famiglia: tra opera della creazione e festa della salvezza (Card. Gianfranco RA VASI) 

2. La famiglia, il lavoro e la festa nel mondo contemporaneo 

INCONTRI, TAVOLE ROTONDE, COMUNICAZIONI (Fiera Milano City) Pomeriggio ore 15,30- 16,30 e 17 -18,30 
* Lavoro e festa. 1/ caso dei paesi a economia avanzata 
* La conci liazione di famiglia lavoro e festa: alcune buone pratiche 
* Famiglia comun icazione globale, il bisogno di un cambio dj rapporto 
* 1/ fenomeno migratorio e la famiglia 
* Alla ricerca di un equilibrio psicologico e spirituale tra lavoro e festa 

* 
* 
* 
* 

Politiche per la famiglia e politiche per il lavoro: un panorama internazionale C 
La famiglia come risorsa della società 
Aiutare i figli a scoprire il senso profondo del lavoro 
I nonni e gl i anziani: testimoni di fede e sostegno pratico per le giovani famiglie 

Giovedì 31 maggio 
MATTINO ORE 9,30 

3. La famiglia e il lavoro oggi in u.n prospettiva di fede 
4. La famiglia e il lavoro oggi: tra opportunità e precarietà 

Card. Dionigi TETTAMANZI 

Pedro MORANDÈ COURT (CHI) 

INCONTRI, TAVOLE ROTONDE, COMUNICAZIONI (pomeriggio) 
(dislocati nelle Diocesi lombarde, trasporto da Fiera Milano Citr) a cura dell'organizzazione) 

* Libera professione e vita familiare 
* Famiglia e impresa: la solidarietà per lo sviluppo 
* La.santità familiare nell'esperienza del lavoro 
* Progetto di vita dei giovani e futuro del lavoro 
* L'originalità del lavoro della donna fra trad izione ed evoluzione 
* 1/ turismo tra accoglienza, cultura e festa della famiglia 

VAR ESE 

MILANO 

BRESCIA 

* Famigli,e rural i: le nuove sfide del lavoro agricolo e la responsabilità per il creato 
* Lavoro nella società urbana e la famiglia 

BERGAMO 

PAVIA 

COMO 

LODI 

MILANO 

MILANO 

BOSISIO PARINI (Le) 

* Figure di collaborazione alla famiglia: assistenti fami liari,. colf 
* Famiglia, lavoro e mondo della disabilità 

Venerdì 1 giugno 
MATTINO ORE 9,30 

5. La famiglia e la festa tra antropologia e fede: 
6. "Santificare la festa": la famiglia nel giorno del Signore 

CONCLUSIONI DEL CONGRESSO 

INCONTRI, EVENTI (dislocati in diverse sedi nella città di Milano) - pomeriggio 

Bianca CASTILLA (SPA) 

Card. Sean O' MALLEY (USA) 

Card. Ennio ANTONELLI 

* L'Eucaristia della famiglia nel Giorno del Signore Comun icazione di Enzo BIANCHI 

* Celebrare la festa in famiglia : riti e gesti nell'esperienza familiare 
* La domenica della famiglia : tempo della comunione e della missione 3 esperienze parrocchiali 

* La famiglia e il bisogno di spiritualità: figure e esperienze 
* Adolescenti e giovani tra festa e tempo libero 
* Famiglia e festa nei diversi paesi del mondo 
* Separazioni, divorzi e nuove unioni tra lavoro e festa testimonianza dei coniugi JONES (Irlanda) 
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NOTIZIE DAL GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE 
" INSIEME SI PUÒ" 

18/19 febbraio 
"Giornata missionaria parrocchiale" 

Nessuno di noi, se non i diseredati che non possiedono neppure un tetto per dormire, potrebbe 
immaginare di stare in una casa senza il bagno; magari piccolo, ma ci deve essere. 
Per cui fra le tante iniziative che ci sono state proposte abbiamo scelto di dedicare la giornata 
missionaria parrocchiale al progetto per la 

COSTRUZIONE DI LA TRINE A MOROTO (UGANDA) 

La situazione ambientale e igienico-sanitaria nella quale vivono le popolazioni più povere di molte città 
del Sud del Mondo è spesso drammatica. 
la mancanza di acqua corrente, fognature e servizi igienici mette a repentaglio la salute di migliaia di 
persone che devono combattere quotidianamente contro malattie della pelle, diarrea ma anche colera 
e tifo. 
Moroto, capitale del Karamoja, pur essendo una piccola cittadina non è esente da questi proJlemi. 
Alcuni quartieri sono invasi da immondizie e quasi ovunque mancano le latrine. 
le piccole baracche di fango e lamiera 110n sono dotate di servizi igienici per cui la gente è costretta a 
fare i propri bisogn i all'aperto con il risultato che si può immaginare. 
Lo scorso anno sono state 600 le persone colpite dal colera e una decina le vittime accertate. 
L'Associazione Gruppi Insieme si Può ha già costruito due serie di latrine ed ora ne ha in programma una 
terza. 

Il costo di un blocco di Siatrine ventilate (cioè con dispersione dell'odore) si aggira sui 7.000 euro. 
Alla fine di tutte le S. Messe, in Sala Schuster, ci sarà il mercatino per raccogliere i fondi per questa 
iniziativa. 

Quest'anno avremo la presenza, a tutte le S. Messe, di Piergiorgio Da Rold, che ormai tutti conoscete e 
che ci illustrerà l'iniziativa. 
Come sapete Piergiorgio ha una conoscenza diretta della zona e dei suoi bisogni avendo incominciato la 
sua attività missionaria proprio in Uganda. 

Ci piacerebbe mangiare tutti insieme, comunque, per chi fosse interessato ad approfondire la 
conoscenza delle problematiche delle popolazioni del Nord Uganda, nel pomeriggio ci sarà la possibil ità 
di incontrare Piergiorgio. 

PREGHIAMO, CHI È CAPACE DI FARE TORTE, PASTA FRESCA E DOlCEITI VARI, DI DARCI UNA MANO, 
PORTANDOCI LE PROPRIE SPECIALITÀ DA VENDERE AL MERCATINO. 

Vi ringraziamo sin d'ora per il sostegno che vorrete dare all 'iniziativa. 
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CENTRO CULTURALE FRA PAOLO SARPI 
Febbraio 2012 

Insieme a teatro 
"LA HOHEME" opera di G.Puccini 

Teatro Coccia di Novara 
Domenica 12 febbraio 2012 

VITA~ PARROCCHIALE 
Dall' Archivio Parrocchiale 

Gennaio 2012 

RINATI IN CRISTO A VITA NUOVA 

Hafez Giulia Andrea 

ATTENDONO LA RISURREZIONE 

Regorda Clotilde (85) 

Carrara Giulio (80) 

Paparagbi Elena (78) 

Capogrosso Santa (90) 

Rosa Roberto Angelo (81) 

Bossi Francesco (90) 
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Le domeniche di 
~ehbraio 2012 

5 febbraio 2012 - DOMENICA 
VA DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 
"Verranno tutti i popoli alla città del 
Signore" 
Letture: Is 60,13-14 / Sal 86 / Rm 9,21-26 

Mt 15,21-28 

12 febbraio 2012 - DOMlENICA 
PENULTIMA DOPO L']I!:PIF ANIA 
"Il Signore, il Dio degli dei, parla e chiama 
la terra da oriente ad occidente" 
Letture: Os 6,1-6 / Sal 50 / Gal 2,19-3,7 

Lc 7,36-50 

9 febbraio 2012 - DOMENICA 
ULTIMA DOPO L'EPIFANIA 
"L'anima mia spera nella tua parola" 
Letture: Is 54,5-10 / Sal 129 / Rm 14,9-13 

Lc 18,9-14 

26 febbraio 2012 - DOMENICA 
PRIMA DI QUARESIMA 
"Viene il nostro Dio e non tacerà" 
Letture: Is 57,21-58,4a / Sal 50 / 

lCor 4,16b-5,9 / Mt 4,1-11 



Febbraio 2012 

1 
mercoledì 16 giovedì Giunta C. Pasto Parrocchiale 

B. Andrea Carlo S. Giuliana di 
Ferrari Nicomedia 

2 
giovedì Giornata della vita consacrata venerdì 

ore 18 messa solenne con 17 Presentazione 
processione luce 

Ss. 7 Fondatori 
del Signore Servi di Maria 

3 venerdì 18 sabato 
Ore 15 - 1° Incontro 

S. Biagio S. Patrizio 
decanale Caritas 
GRUPPI FAMILIARl 

h 21 (salone oratorio) Giornata Missionaria Parr. 

4 sabato Film in preparazione a 

19 domenica Incontro O.S.S.M 

S. Veronica Family 2012 Ultima dopo 
l'Epifania 

G IORNATA IN DIFESA VITA 
lunedì 

Corso prematrimoniale 

5 domenica 
Mercatino (gruppo di via 20 B. Giacinta di 

Gruppo Missionario? 
Tonezza) 

V dopo l'Epifania 1 Confessione ragazzi 
Fatima 

6 
lunedì Corso prematrimoniale 

21 marted ì 
CONS. PAST DECANALE 

SS. Paolo Miki e Riunione responsabili oratorio 

compagni martiri 
S. Pier Damiani 

7 
martedì Gruppo Missionario 

22 mercoledì 
Ss. Perpetua e S. Margherita da 
Felictia Cortona 

8 
mercoledì Catechesi Family 2012 

23 giovedì s. Gerolamo 
Emiliani 

S. Policarpo 

9 giovedì Incontro battesimi 

24 venerdì s. Giuseppina 
S. Sergio 

Balçita 

10 venerdì 25 sabato Festa Carnevale (RAGAZZI) 

S. Scolastica S. Cesario 

11 sabato GIORNATA MONDIALE MALATO 

B.M .V. di h 21 Incontro per presentare 

26 domenica 
Lourdes Family2012 

I di Quaresima 
GIORNATA SOLIDARIETÀ Rito Ceneri 

domenica Celebr. BATIESIMI 27 lunedì RmRO PARROCCHIALE 

12 Messa della carità S. Gabriele della QUARESIMA (pomeriggio e sera) 
Penultima dopo Addolorata 
l'EI,if,mia 

13 lunedì Corso prematrimoniale 28 martedì RITIRO PARROCCHIALE 

S. Fosca S. Romano QUARESIMA (pomeriggio e sera) 

marted ì Gruppo Missionario Corso prematrimoniale 

14 Ss. Cirillo e 29 mercoledì 
Metodio Pat r S.Osvaldo 
d'Europa 

mercoledì Catechesi Family 2012 2 
Via Crucis decanale 

15 Ss Faustino e venerdì (parrocchia S. Protaso) 

Giovita mm marzo 


